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(ER) TRASPORTI. RINCARO DI 8 CENT SULLE ACCISE, FITA-CNA INSORGE 
FRANCHINI: SONO 1.000 EURO IN PIU' A MEZZO, UNA STANGATA 
 
(DIRE) Bologna, 29 giu. - Le accise aumentano di otto centesimi al litro e la Fita-Cna insorge: "Sono 
mille euro in piu' per ogni mezzo" in un settore "gia' fortemente penalizzato". Cinzia Franchini, 
presidente nazionale dell'associazione degli autotrasportatori della Cna (la Fita), e con lei anche il 
responsabile provinciale di Reggio Emilia, Giuliano Medici e il presidente Fita di Reggio, Marco 
Campanini, attaccano a testa bassa l'ultima mossa del Governo: "Proprio quando il costo del diesel e 
della benzina alla pompa cominciava a scendere, ecco l'ennesima stangata". Quattro centesimi sono per 
finanziare il Fondo unico per lo spettacolo e quattro per l'emergenza umanitaria del Nord-Africa. E 
intanto, per giovedi' e' atteso anche un rincaro dell'Iva dell'1%. "Tanto basta per opporsi al 
provvedimento anche se ha finalita' meritevoli e di assoluta importanza", protesta Franchini. Il 
trasporto merci e il trasporto pubblico locale, spiega ancora, sono gia' fortemente penalizzati dalla 
congiuntura economica e dal continuo aumento dei carburanti, dei pedaggi e delle assicurazioni: 
"Aumenti ampiamente denunciati dall'Antitrust che pero' non vedono il Governo deciso nel 
contrastarli in modo adeguato". Ma i fondi "che sulla carta sono destinati alla categoria non servono se 
con una mano si fa finta di dare e con l'altra si toglie". (SEGUE) 
 
  (Com/Asa/ Dire) 
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(DIRE) Bologna, 29 giu. - In questo periodo, tra l'altro, e' in corso la vertenza con l'autotrasporto "che 
e' in una fase delicata", prosegue Franchini, e la scelta del Governo "penalizza un settore che 
difficilmente potra' recuperare questi aumenti". 
Facendo i conti, a livello nazionale 8 centesimi significano 22 milioni di euro in piu' per i 18.633 
imprenditori in conto terzi mono-veicolari al di sotto delle 7,5 tonnellate e 40 milioni per i restanti 
32.472 operatori. 
   "Per non parlare del trasporto pubblico locale come taxi e bus turistici. Per loro la stangata sara' senza 
sconti", conclude Franchini. 
 
  (Com/Asa/ Dire) 




































